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Incaricato:
dott. pt. Luca Terlizzi

Collaborazione:
dott. Michele Ascari

Staff del Comune di Varedo:
- Diego Marzorati (sindaco)

- Fabrizio Figini 
(assessore all'Edilizia Pubblica e Privata – Urbanistica –

Ecologia e Ambiente – Organizzazione – Personale)
- arch. Mirco Bellé (Responsabile del Settore Lavori Pubblici e 

Pianificazione Territoriale)
- geom. Dario Mariani (Ufficio tecnico)

Variante al PGT finalizzata alla modifica 
delle previsioni urbanistiche connesse 
all'area di trasformazione denominata 

B7 – Villa Bagatti Valsecchi 

IL DOCUMENTO DI SCOPING

Prima conferenza di Vas del 20 febbraio 2013 
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1. I MOTIVI DELLA VARIANTE E DELLA RELATIVA VAS

Oggetto della Variante
Modificare le previsioni urbanistiche connesse all’area di trasfromazione B7,
denominata Villa Bagatti-Valsecchi, prevista dal Documento di Piano del Pgt
Vigente.

Le finalità della Variante
Riconsiderare l’ambito ex serre ed ex trotter della Villa Bagatti Valsecchi
rideterminandolo urbanisticamente, al fine di rendere efficaci:
a. le volontà di tutela e salvaguardia dell’amministrazione comunale;
b. le disposizioni prescrittive delle disciplina paesaggistica prevalente in cui
l’ambito risulta inscritto.

L’area di trasformazione B7 è oggetto di disciplina del Documento di Piano

• c.2, art. 4 Lr. 12/2005: Sono sottoposti alla valutazione ambientale strategica
[…] il documento di piano di cui all’articolo 8, nonché le varianti agli stessi
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2. LO SCHEMA OPERATIVO VAS E I BLOCCHI PROCEDURALI
Schema generale Vas, ex Dgr. n.761/2011
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3. L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VAS PER LA REDAZIONE 
DELLA VARIANTE AL PGT

DELIBERA DATA DENOMINAZIONE CONTENUTI
Delibera n.
43

26.10.201
2

Revoca deliberazioni approvazione piano
attuativo area di trasformazione B7 (ex
serre e ex trotter stralcio complesso Villa
Bagatti-Valsecchi) ed avvio procedimento
variante parziale al piano di governo del
territorio

Attraverso tale delibera l’Amministrazione comunale
dispone di revocare e rendere nulle le delibere di
adozione e approvazione del Piano attuativo
approvato in attuazione delle previsioni urbanistiche
del Pgt vigente, disponendo di dare avvio alla
redazione di una nuova Variante per l’ambito B7, al
fine di meglio conservarne e tutelarne i caratteri
paesistico-ambientali

Delibera n.
126

26.11.201
2

Procedimento di Valutazione ambientale
strategica (VAS) relativo alla Variante
parziale al Piano di Governo del Territorio
finalizzata alla modifica elle previsioni
urbanistiche connesse all’area di
trasformazione B7. Nomina autorità
procedenteeautorità competente

Attraverso tale delibera l’Amministrazione comunale
nomina l’autorità procedente e competente per la
valutazione ambientale strategica, identifica i
soggetti interessati alla procedura di Vas e il
pubblico interessato, nonché le modalità di
informazione, partecipazione pubblicazione e
pubblicizzazione.

Delibera n.
127

26.11.201
2

Definizione degli obiettivi della Variante
parziale al Piano di Governo del Territorio
finalizzata alla modifica elle previsioni
urbanistiche connesse all’area di
trasformazione B7

Attraverso tale delibera l’Amministrazione comunale
definisce gli obiettivi strategici che si vogliono
perseguire per il comparto ex serre Villa Bagatti
Valsecchi, e a cui deve corrispondere la Variante
parziale di Pgt

Protocollo n.
15260

28.11.201
2

Avviso di avvio del procedimento per la
redazione di una Variante parziale al Piano
di Governo del Territorio e contestuale
Valutazione ambientale strategica,
finalizzata alla modifica elle previsioni
urbanistiche connesse all’area di
trasformazione B7

Attraverso tale protocollo l’Amministrazione comunale
da avvio ufficialmente alla procedura di Vas e alla
redazione della Variante, definendo anche i termini
della consultazione pubblica per la presentazione delle
iproposte e dei contributi dei cittadini (30 giorni
continuativi, dal 5 dicembre2012 al 3 gennaio 2013).

Protocollo n.
15453

30.11.201
2

Avviso di avvio del procedimento per la
redazione di una Variante parziale al Piano
di Governo del Territorio e contestuale
Valutazione ambientale strategica,
finalizzata alla modifica elle previsioni
urbanistiche connesse all’area di
trasformazione B7

Attraverso tale protocollo l’Amministrazione comunale
avvisa i comuni contermini dell’ avvio ufficialmente alla
procedura di Vas e alla redazione della Variante.

Revoca 
+ 

mandato di 
avvio

Nomina 
autorità e 

mappatura 
soggetti

Orientamen
ti e obiettivi 

generali
Pubblicazio
ne avviso di 

avvio + 
termine 

proposte 

Pubblicizza
zione
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4. LA FASE DI PREPARAZIONE

Processo di piano Valutazione ambientale Vas

P.0.1

Pubblicazione avviso di avvio del
procedimento per la redazione della
Variante al PGT di Varedo, finalizzata alla
modifica delle previsioni urbanistiche
connesseall'areadi trasformazioneB7

A0.2.

Avvio del procedimento relativo alla procedura
di valutazione ambientale strategica (Vas), con
Dgc n. 15260 del 28 Novembre 2012;
individuazione dell’autorità competente e di
quellaprocedente.

P0.2
Incarico per la stesura della Variante al Pgt
ai professionisti incaricati, nello specifico
l’Arch. Pt.Alberto Benedetti

A0.1
Incarico per la realizzazione della Valutazione
ambientale strategica della variante al Pgt
all’Arch.Pt. LucaTerlizzi

P0.3

Definizione dei termini della
consultazione pubblica per la
presentazione delle proposte e dei
contributi dei cittadini (30 giorni
continuativi, dal 5 dicembre 2012 al 3
gennaio 2013) ed esame delle
proposte pervenute

A.1.2. Mappatura dei soggetti competenti in
materia ambientale e del pubblico
coinvolto

P.1.1
Orientamenti iniziali del P/P
attraverso delibera di definizione degli
obiettivi strategici da perseguire

p.2.1. Determinazione obiettivi generali
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4. LA FASE DI PREPARAZIONE
Individuazione delle autorità di Vas, mappatura dei soggetti competenti in materia 

ambientale e del pubblico coinvolto 

L’Amministrazione comunale di Varedo ha individuato i seguenti
soggetti per quel che riguarda il procedimento di Vas:

- responsabile del procedimento: il Responsabile del settore
lavori pubblici e pianificazione territoriale del Comune di Varedo
- autorità procedente: il Responsabile del settore lavori pubblici e
pianificazione territoriale del Comune di Varedo
- autorità competente: il Responsabile del settore polizia locale
del comune di Varedo
- soggetti competenti in materia ambientale: ARPA, ASL,
Ministero per i beni e le attività culturali – Dipartimento regionale
della Lombardia, Soprintendenza per i beni architettonici e
paesaggistici della Lombardia, Soprintendenza per i beni
archeologici della Lombardia
- enti territorialmente interessati: Regione Lombardia, Provincia
di Monza e Brianza, Provincia di Milano e comuni contermini
- pubblico interessato: cittadini di Varedo, organizzazioni
portatrici di interessi interessanti il comune di Varedo, gestori di
servizi interessanti il comune di Varedo.

Si sottolinea come a seguito dell’avviso di avvio del procedimento, entro i 30 giorni  
concessi dall’avviso stesso non è pervenuto alcun contributo o proposta da parte 

dei cittadini e del pubblico interessato ad integrazione degli obiettivi strategici 
deliberati dall’amministrazione comunale
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5. LA FASE DI ORIENTAMENTO: IL DOCUMENTO DI SCOPING

0

0

0

0

P.to 6.4

P.to 6.6

•Percorso metodologico 
procedurale di Vas/Variante

•Proposta di definizione 
dell’ambito di influenza 
della Variante

•Orientamenti iniziali del Piano

•Integrazione della 
dimensione ambientale nel 
Pgt

•Verifica interferenze con Siti 
Rete Natura 2000

•Portata  e livello di 
dettaglio delle 
informazioni da includere 
nel Rapporto ambientale

•Identificazione dati e 
informazioni a disposizione
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5. LA FASE DI ORIENTAMENTO
ILPERCORSO METODOLOGICO PROCEDURALE DI VAS

Allegato 1a Dgr 762/2011
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5. LA FASE DI ORIENTAMENTO
P1.1. Orientamenti iniziali del Documento di Piano e determinazione dei lineamenti 

della variante (obiettivi generali)  

Delibera di revoca – 43/26.10.2012

- Revoca degli atti deliberativi relativi alla destinazione urbanistica dell’area di
trasformazione B7

- Valutazione dell’interesse pubblico del complesso della villa

- Modificare le previsioni urbanistiche connesse all’area di trasformazione
B7, con l’intento di perseguire l’obiettivo strategico di salvaguardia delle
peculiarità urbanistiche, storico-architettoniche e ambientali dell’ambito in
oggetto

Delibera obiettivi amministrativi – 127/26.11.2012

- Proteggere l’integrità del territorio e del contesto ambientale e storico-
architettonico dell’ambito relativo alla Villa Bagatti-Valsecchi

- Favorire la qualità paesistica dell’ambito in oggetto attraverso la
valorizzazione unitaria delle preesistenze ambientali e storiche

- Considerare l’impianto storico di Villa Bagatti-Valsecchi, comprese le serre, in
modo unitario e nel suo complesso, al fine di non depauperare il bene
acquistato dall’amministrazione, così da incrementare la ricaduta pubblica
del bene acquisito

- Porre attenzione allo studio e all’analisi del contesto architettonico,
urbano, ambientale, paesaggistico e vedutistico di localizzazione dell’ambito
oggetto di Variante



Va
ria

nt
e

al
PG

T
fin

al
iz

za
ta

al
la

m
od

ifi
ca

de
lle

pr
ev

is
io

ni
ur

ba
ni

st
ic

he
co

nn
es

se
al

l'a
re

a
di

tr
as

fo
rm

az
io

ne
de

no
m

in
at

a
B

7
–

Vi
lla

B
ag

at
ti

Va
ls

ec
ch

i

5. LA FASE DI ORIENTAMENTO

A.1.3. La verifica della presenza di siti Rete natura 2000

Il comune di Varedo non è interessato dalla presenza di siti Rete natura 2000 di Regione Lombardia. 
Il Sito rete natura 2000 maggiormente prossimo risulta essere il Sic “Boschi delle Groane” e si 
colloca ad una distanza di oltre 5 Km di territorio densamente urbanizzato. L’unica area protetta 
presente sul territorio comunale è il PlisGrugnotorto Villoresi, che non presenta continuità con 
suddetto Sito.

Per tali motivi, si propone l’esclusione dalla procedura di Valutazione di incidenza. 

VARED
O
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6. La costruzione del quadro orientativo del processo: l’integrazione 
della componente ambientale nel processo di Variante
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A. I TERMINI DELLA SOSTENIBILITÀ DEGLI ORIENTAMENTI 
ASSUNTI CON IL QUADRO RICOGNITIVO E PROGRAMMATICO 

VIGENTE
“la valutazione evidenzia la congruità delle scelte rispetto agli obiettivi di sostenibilità del
piano e le possibili sinergie con gli altri strumenti di pianificazione e programmazione”
(c. 3, art. 4 Lr. 12/2005)

L’azione di Variante ricade all’interno di uno spazio di prescrittività paesaggistica prevalente. Occorre
dunque corrispondere in primo luogo all’esigenza di conformarsi e dare attuazione alle prescrizioni e
agli indirizzi definiti dal quadro normativo, programmatico e pianificatorio vigente (coerenza esterna)

Gli indirizzi e 
obiettivi della 
pianificazione 

locale
(coerenza interna) 

I principali 
indirizzi della 

normativa 
ambientale

OBIETTIVI DI
SOSTENIBILITA’

Gli obiettivi normativi 
di carattere 

prevalente definiti 
dalla disciplina 

vigente

CONTESTO DI
INSERIMENTO

Gli obiettivi di indirizzo e 
programmazione di coerenza 

esterna
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A. I TERMINI DELLA SOSTENIBILITÀ DEGLI ORIENTAMENTI

gli indirizzi normativi 
prevalenti che 

incidono sugli spazi 
dell’ambito oggetto 

di Variante

Provvedimento diretto di tutela 
monumentale. 

Vincolo ex 1089/39: beni di interesse 
artistico e storico  

Art 10 c.1 del D.Lgs. 42/2004

Nucleo di antica formazione
Art 17 (NtaPdR) , Art 36 (NtaPtcp Milano) 

Art 25 (Nta PPR Regione Lombardia)

Edifici storici tutelati
Art 17 (NtaPdR) e Art 39 (NtaPtcp Milano)

Pozzi di captazione - Zona di salvaguardia
Art 28 com. 9 (NtaPdR)

Aree protette
Art 25 (NtaPdR)

Parco e giardino 
storico

Art 39 (NtaPtcp Milano), 
Art 43 (NtaPdR),

Gli elementi strutturali che costituiscono il limite dell’operatività: le tutele 
poste in essere dalla disciplina ambientale vigente
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LEGENDA
FASCIE DI RISPETTO POZZI DI CAPTAZIONE

! POZZI DI CAPTAZIONE

EDIFICI DI INTERESSE STORICO E CULTURALE

GIARDINO STORICO

PLIS

NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE

AREA DI TRASFORMAZIONE

A Lettura dei caratteri e degli elementi connotativi, del sistema di relazioni,
dei rapporti visivi e strutturali tra le diverse parti di uno stesso centro o
nucleoe traquesto e il suo territorio.

B Conservazione e valorizzazione del patrimonio storico-architettonico al
fine di mantenere i caratteri storici, ambientali e paesaggistici originari
attraverso interventi volti al solo restauro, tutela econservazione

C Conservazione e tutela dell’impianto urbanistico e dei suoi elementi
tipologici e stilistici che presentano caratteri originari di unitarietà, al fine di
nonalterare l'equilibriodel complessoe lasuastruttura

D Ricercare il mantenimento dell’integrità, dell’efficienza funzionale e
dell’identità del bene e delle sue parti. Evitare la frammentazione
architettonico-strutturale dei beni stessi e rispettando il contesto in cui
sono inseriti.

E Conferire “nuova” qualità progettuale al territorio, su ordini e limiti e
metodologiedi intervento confermativi dellamemoriastorica

F Attenzione al contesto di inserimento del bene culturale al fine di
conservare e mantenere un intorno ambientale appropriato e privo di
soluzioni progettuali che possano essere dannose per l’equilibrio
ecologicoe storicodel bene stessoe del suocontesto

G Coerenza delle destinazioni d’uso con gli elementi tipologici, formali e
strutturali del singolo organismo edilizio, valutato in relazione alla
prevalenza dell'interesse storico, al carattere del tessuto edilizio d'insieme
e la tipologia dell'edificio. Finalizzare le modifiche di destinazione d’uso
alla valorizzazione di tali elementi, valutando la compatibilità delle nuove
funzioni previste

H Tutelare e valorizzare gli ambiti e gli elementi costitutivi del paesaggio e i
caratteri che ne definiscono l’identità, evitando soluzioni progettuali che
comportino un ridisegno che cancellerebbe la testimonianza storica in
essere

I Conservare e valorizzare i manufatti e le sistemazioni, anche esterne, ad
esso collegate, che ne connotano il rapporto con il contesto paesistico.
Subordinare gli interventi ricostruttivi o di recupero alla redazione di un
progetto riguardante sia i caratteri storico-architettonici dei singoli
manufatti, sia il contesto in cui il bene è inserito, ponendo attenzione
ancheallevisuali esistenti

L Prevedere opportune aree di rispetto intorno ai beni individuati ai fini della
lorotutela

Gli adempimenti derivanti

A. I TERMINI DELLA SOSTENIBILITÀ DEGLI ORIENTAMENTI
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Piano territoriale 
regionale

Piano paesistico 
regionale

PTCP approvato Provincia di Milano 
(strumento vigente)

PTCP adottato Provincia 
Monza e Brianza

PTCP adottato 
Provincia di Milano

Il piano d’area vasta 
della Brianza del 2008

Gli obiettivi di 
indirizzo e 

programmazione 
di coerenza 

esterna

Il programma triennale degli 
interventi del PLIS del 

Grugnotorto

Il progetto di Dorsale verde e della rete 
ecologica della Provincia di Milano

Gli obiettivi desumibili dal quadro programmatorio e pianificatorio di scala 
sovralocale

A. I TERMINI DELLA SOSTENIBILITÀ DEGLI ORIENTAMENTI
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PIANIFICAZIONEREGIONALE
A Conservazione delle preesistenze e dei relativi contesti (leggibilità, identità, etc..) e loro

tutelaneiconfrontideinuoviinterventi
B Miglioramento della qualità paesaggistica degli interventi di trasformazione del territorio,

attraversolacostruzionedinuovipaesaggi
C Aumento della consapevolezza dei valori e della loro fruizione da parte dei cittadini

attraverso misure volte alla tutela delle preesistenze e recupero e riqualificazione dei
complessimonumentali, configurandolicomefulcriordinatoridiuninteroagglomerato

D Tutelareevalorizzare icaratteri identitarideirispettiviterritori,ponendoattenzioneaibeni
considerati isolatamente, ma anche al contesto storico e territoriale di riferimento,
attraverso l’applicazionesistematicadimodalitàdiprogettazione integratacheassumano
la qualità paesistica-culturale e la tutela delle risorse naturali come criterio prioritario e
opportunitàdiqualificazioneprogettuale

E Perseguirelariqualificazioneurbanaponendoattenzionealtemadelconsumodisuolo
F Riqualificareerecuperaredalpuntodivistapaesisticoleareedegradateecompromesse
G Conservazioneetuteladellepreesistenzeedeicaratterioriginarideicontesti
H Valorizzare gli elementi paesaggistici costituiti dal sistema delle bellezze artistiche,

architettonicheepaesaggistichediffusenell’area,costituitedaelementi storicidiffusieda
presenzericonoscibilidelpaesaggio agrario alfinedipercepirne lanaturadisistemaatto a
contribuire al miglioramento della qualità ambientale complessiva, a produrre una
maggioreattrazioneperil turismoeafavorirel’insediamentodiattività dieccellenza

Estratto PPR Regione Lombardia Estratto PTCP Provincia di Milano Estratto PTR regionale
PIANIFICAZIONEPROVINCIALE
I Tutelareevalorizzareglielementicostitutividelpaesaggio provinciale
L Assicurarelaconservazionedellevisualiaperte
M Conservazione dei singoli beni paesaggistici, delle loro reciproche relazioni e del

rapporto con il contesto, come capisaldi della più complessa struttura dei paesaggi
della provincia e della identità paesaggistico-culturale, ovvero tutelare gli ambiti, le
architetture e i manufatti identificabili come permanenze del processo
storico/insediativochehacaratterizzato ilterritorio provinciale

N Valorizzare e consolidare il ruolo dei PLIS nelle strutture delle reti verdi di
ricomposizionepaesaggistica

O Salvaguardare i parchi e i giardini individuati al pari delle ville come patrimonio
storico-culturale della Brianza: conservazione del disegno originale come tracciato e
come scelta delle essenza che testimoniano la storicità e l’essenza dei eventuali
parchiegiardinistorici

P Tutelare e valorizzare gli elementi costitutivi de paesaggio provinciale e del
patrimonio storico e artistico di pregio promuovendone il recupero e la
conservazione

Q Promozione della qualità progettuale con particolare riguardo agli interventi di
recupero etrasformazione in ambiti disegnalata sensibilità in rapporto allapresenza
dielementiesistemicostitutividelpatrimoniopaesaggistico-ambientale

R Promuovere il recupero del patrimonio edilizio dei centri storici mediante progetti
adeguati alla tipologia preesistente, evitando soluzioni progettuali di riuso che
comportino un ridisegno checancellerebbel’ideazioneoriginariavanificando con ciò
latestimonianzastorica

A. I TERMINI DELLA SOSTENIBILITÀ DEGLI ORIENTAMENTI
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iDocumento di Piano
classe di sensibilità paesaggistica 
molto elevata

Piano dei Servizi
Progetto strategico: sistema delle ville 
storiche e rete ciclabile – Villa Bagatti-
Valsecchi. 

Valutazione ambientale 
Strategica
OB Tutela degli ambiti paesistici

Piano delle Regole
Nuclei storici e modalità di intervento 
prescritte (art. 17, ambiti A-1)

Piano di azzonamento 
acustico

Piano urbano del trafficoGli obiettivi di 
indirizzo e 

programmazione 
di coerenza 

interna

Piano di governo del territorio 

Indirizzi e obiettivi della pianificazione locale, al fine di definire i termini della 
coerenza interna delle azioni di Variante con gli obiettivi assunti alla scala locale

A. I TERMINI DELLA SOSTENIBILITÀ DEGLI ORIENTAMENTI
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Estratto Documento di Piano Estratto Piano dei Servizi Estratto Piano delle Regole

A Conservare le risorse naturali esistenti al fine di ricostruire la rete ecologica e mitigare la pressione antropica
B Valorizzare, riqualificare e potenziare le aree verdi e ad uso sportivo per migliorare l’offerta di aree attrezzate e a parco a livello

urbano
C Porre attenzione alla presenza del PLIS del Grugnotorto con relative azioni volte all’acquisizione pubblica di nuove aree e loro

valorizzazione
D Perseguire il recupero, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio storico e architettonico
E Ripristinare e salvaguardare i caratteri originali dell’edificato esistente e del contesto territoriale
F Perseguire la riqualificazione e valorizzazione del complesso storico e ambientale della Villa Bagatti-Valsecchi con relativo

giardino storico
G Porre grande attenzione al contesto architettonico, urbano e ambientali di inserimento progettuale
H Conservazione dei caratteri del territorio; la tutela e la valorizzazione, nonché lo sviluppo armonico e compatibile attraverso

l’utilizzo di elementi di qualità e di rispondenza alle caratteristiche del territorio
I Non compromettere l’impianto storico di Villa Bagatti-Valsecchi, il sistema ambientale e gli elementi di pregio storico artistico che

caratterizzano il complesso
L Recupero e la conservazione dell’esistente: ripristinare, salvaguardare e mantenere i caratteri originari dell’edificato esistente
M Rifunzionalizzazione del complesso con destinazioni d’uso coerenti con il contesto di appartenenza, perseguendo la piena

utilizzazione per il valore di memoria e uso che esso rappresenta per l’intero assetto urbanistico e socio-economico

A. I TERMINI DELLA SOSTENIBILITÀ DEGLI ORIENTAMENTI
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Normativa comunitaria, nazionale e 
regionale inerente la componente 

ARIA E INQUINANTI

I principali 
indirizzi della 

normativa 
ambientale

Normativa comunitaria, nazionale e 
regionale inerente la componente 

RISORS IDRICHE

Normativa comunitaria, nazionale e 
regionale inerente la componente 

PAESAGGIO

Normativa comunitaria, nazionale e 
regionale inerente la componente 

RUMORE E INQUINAMENTO 
ELETTROMAGNETICO

NORMATIVAAMBIENTALE
A Assicurare la funzione di ricarica della falda acquifera sotterranea evitando una eccessiva impermeabilizzazione dei suoli
B Migliorare la qualità dell’aria e ridurre le emissioni inquinanti
C Prevenire e ridurre i livelli di inquinamento acustico generati dalle infrastrutture di trasporto e dagli impianti industriali in ambito

urbano
D Conservare, tutelare e aumentare la biodiversità, e gli ecosistemi
E Sviluppare e tutelare la rete ecologica regionale, il sistema del verde e delle aree protette cittadine
F Conservare la continuità delle relazione tra elementi storico-culturali o tra elementi naturalistici
G Evitare alterazioni delle possibilità di fruizione sensoriale complessiva del contesto paesistico-ambientale
H Capacità dell’immagine progettuale di rapportarsi convenientemente con i valori simbolici attribuiti dalla comunità locale al luogo

PTUA Regione 
Lombardia

PTRA Regione 
Lombardia

A. I TERMINI DELLA SOSTENIBILITÀ DEGLI ORIENTAMENTI
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LA VERIFICA DELLA SOSTENIBILITÀ DEGLI ORIENTAMENTI

I principali 
indirizzi della 

normativa 
ambientale

Gli obiettivi normativi di 
carattere prevalente 

definiti dalla disciplina 
vigente

Gli obiettivi di indirizzo e 
programmazione di 

coerenza esterna

VERIFICA 
SOSTENIBILITA’

Gli orientamenti dell’amministrazione sono volti:
• ad incrementare il grado di coerenza e congruità rispetto ai disposti normativi vigenti e agli
obiettivi di sostenibilità definiti dalla pianificazione e programmazione sovra locale oltre che locale
• a corrispondere pienamente agli obiettivi di tutela, salvaguardia e valorizzazione dei contesti
storici e di conclamata sensibilità, dei valori paesaggistici, attraverso la tutela e salvaguardia dei
contesti di maggior rilevanza storica e paesaggistica, per la promozione di una migliore qualità
paesaggistica dei contesti urbani.

Gli indirizzi e obiettivi della 
pianificazione locale

(coerenza interna) 
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LA FASE DI ELABORAZIONE E REDAZIONE

Il modello procedurale Vas  - l’allegato 1a ex Dgr. 76172011
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La costruzione del quadro orientativo del processo: l’integrazione 
della componente ambientale nel processo di Variante
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B. LA DEFINIZIONE DELL’AMBITO DI INFLUENZA

Lo spazio principale coinvolto dalla variate risulta essere l’area delle serre, ambito caratterizzato dalla
presenza di areali di prescrittività paesaggistica prevalente (vincolo monumentale, ambito di giardino
storico e nuclei storici).

Gli spazi coinvolti dalla Variante

Per tale motivo occorre anche valutare
lo spazio di ricaduta dei possibili
effetti: non prescindere dal considerare
le relazioni che tale ambito istituisce con
il suo contesto di inserimento, al fine di
determinare la compatibilità e la
coerenza degli interventi ammessi
rispetto all’impianto esistente.
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Le componenti ambientali da esaminare e lo screening degli effetti significativi generabili

Una fase molto importante per la definizione
dell’ambito di influenza è la definizione delle
componenti ambientali da esaminare e lo
screening degli effetti significativi generabili,
in modo da verificare i possibili ambiti di ricaduta
degli effetti generabili dalla Variante e gli aspetti
ambientali maggiormente suscettibili di
variazione/modifica

Ca1. Atmosfera
Ca2. Ambiente idrico
Ca3. Suolo
Ca4. Sottosuolo
Ca5. Biodiversità, ecosistemi e rete ecologica
Ca6. Beni storico/paesaggistici
Ca7. Rischio naturale/idrogeologico
Ca8. Rischio antropico
Ca9. Sistema socio – economico
Ca10. Rifiuti
Ca11 Mobilità e reti tecnologiche
Ca12 Struttura urbana

B. LA DEFINIZIONE DELL’AMBITO DI INFLUENZA

Impatto
positivo + moder

ato + + Significa
tivo + + + Molto 

significativo
Impatto
negativo - moder

ato -- Significa
tivo --- Molto 

significativo
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iL’ambito di influenza è stato definito non solo rispetto all’ambito prettamente interessato dalla Variante, ma
considerando anche il suo intorno più esteso, al fine di poter meglio approfondire i caratteri storici, insediativi e
paesistico-ambientali e le relazioni tra componenti ambientali nell’intorno dell’ambito oggetto di Variante che
determinano le condizioni di compatibilità degli interventi ammissibili.

B. LA DEFINIZIONE DELL’AMBITO DI INFLUENZA

L’applicazione di una fascia di 500 metri 
di intorno all’ambito di variante 

•ricadute ambientali circoscritte, con impatti prevalentemente localizzati e limitate a poche componenti;
•effetti significativi generabili sono da valutarsi principalmente sulle componenti relative al paesaggio, ai beni culturali,
all’ambiente e alla struttura urbana = complesso dei fenomeni generati dalla matrice urbana e le condizioni di contesto
derivanti dai fattori (valori, disvalori e rischi) paesaggistico–ambientali che incidono sulla qualità ambientale
dell’armatura cittadina,
•Di moderata incidenza risultano essere i possibili effetti generabili sulle componenti
•aria (insediabilità = consumi energetici indotti, le emissioni inquinanti generabili e l’entità complessiva delle pressioni
introdotte sul traffico)
•acqua, suolo e sottosuolo, riferendosi alla funzione di ricarica della falda acquifera sotterranea evitando una
eccessiva impermeabilizzazione;
•natura e biodiversità = le interdipendenze con il sistema del verde e della permeabilità intra-urbana
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La riconduzione dei limiti dell’ambito di influenza del piano a segni esistenti e precisi del sistema e della forma
insediativa dell’ambito di indagine con particolare attenzione alle infrastrutture esistenti e al confine comunale.

Sistema infrastrutturale

Confine comunale

Insieme elementi

Disaggregazione in isolati omogenei 
assumibili come unità di indagine urbana

B. LA DEFINIZIONE DELL’AMBITO DI INFLUENZA
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Gli elementi di valutazione ricompresi

• il complesso monumentale Villa Bagatti –
Valsecchi e i beni culturali e gli elementi di
interesse storico artistico ed architettonico

• tessuti di antica formazione appartenenti
all’impianto storico di antica formazione

• tessuti di recente formazione espressivi
delle modalità di sviluppo insediativo a
contorno degli ambiti di antica formazione,
al fine di cogliere i gradi di coerenza/de
contestualizzazione delle forme di sviluppo
antropico rispetto ai modi del costruire
identitario

• ambiti di valenza ambientale: parco e
giardino storico Villa bagatti – Valsecchi,
ambiti del Parco locale di interesse sovra
comunale del Grugnotorto

• spazi pubblici di maggiore fruibilità visiva
(strade; parcheggio e spazio a mercato)

• l’asta fluviale del Seveso
• la rete infrastrutturale (mobilità e reti

tecnologiche) che presenta soluzioni di
continuità con l’ambito oggetto di indagine.

B. LA DEFINIZIONE DELL’AMBITO DI INFLUENZA
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C. LA PORTATA  E LIVELLO DI DETTAGLIO DELLE INFORMAZIONI 
DA INCLUDERE NEL RAPPORTO AMBIENTALE

matrice 
conoscenza 
finalizzata 

[ C = (V, D, R)]

Esplorazione dell’informazione 
utilizzabile (dato territoriale) 
archivi informativi esistenti e 

portato conoscitivo degli 
elaborati di Piano prodotti

verifica disponibilità e 
utilizzabilità

sistematizzazione del dato: 
costruzione di una banca dati 

comune Variante/Vas di 
riferimento

Costruzione del quadro orientativo

orientamenti strategici 
amministrativi: il portato della 

variante

indirizzi normativi vigenti per l’ambito 
oggetto di variante e il sistema degli 
obiettivi assunto come riferimento 

per la valutazione di coerenza esterna 
ed interna della Variante

Gli obiettivi di sostenibilità  da 
traguardare

Definizione dell’ambito di 
influenza per la valutazione 

delle ricadute ambientali

lo screening degli effetti 
significativi generabili sulle 

componenti e sotto-
componenti ambientali

La ricognizione della 
caratterizzazione dello stato 

ambientale in essere per 
componenti di indagine all’interno 

dell’ambito di influenza assunto
I target esplorativi e i 

valori/obiettivo da approfondire 
all’interno dell’ambito di 

influenza assunto

Grado di strategicità della 
componente ambientale ai fini 

della valutazione

Verifica del grado di 
adeguatezza dell’informazione 

disponibile

grado di affinamento 
informativo da raggiungere  e 

il livello di dettaglio 
dell’informazione da 

includere nell’RA

Corpus valutativo e 
conoscitivo Vas/Variante

valore,

Disvalore

rischio

Ambito di applicazione VasFormazione della conoscenza
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C.1. La fase esplorativa per la verifica dei dati e delle informazioni 
disponibili

COSTRUZIONE 
DELLA BANCA 
DATI COMUNE

Dati immediatamente trattabili Dati utilizzabili in seguito a 
trattamento

Sistema informativo beni 
culturali (SIBA)

Geoportale Regione Lombardia

INventarioEMissioni Aria 
(INEMAR)

Carta Tecnica Regionale (CTR)

Progetto D.A.T.I. Provincia di 
Milano

Catasto Informatizzato degli 
Impianti di Telecomunicazione
e Radiotelevisione (CASTEL)

REGIONE LOMBARDIA

PROVINCIA DI MILANO

Sistema informativo per la 
gestione ambientale (SIA) Cartografia storica IGM 1833, 

1888, 1914, 1924, 1950

Foto aerea Gai, 1955

DBT comunale

PGT vigente – Elaborati di 
Piano

COMUNE DI VAREDO

PTUA Regione Lombardia

ARPA

Simo2

REGIONE LOMBARDIA

Sis.El

ORS Regione Lombardia

Piano urbano del traffico (PUT)

Piano di azzonamento acustico

COMUNE DI VAREDO

Piano attuativo B7

ALTRE FONTI
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C.2. La ricognizione della caratterizzazione dello stato ambientale 
in essere per componenti di indagine all’interno dell’ambito di 

influenza assunto

ARIA E FATTORI CLIMATICI

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

NATURA E BIODIVERSITA’

PAESAGGIO E BENI CULTURALI

CONTESTO URBANO

FATTORI DI PRESSIONE AMBIENTALE
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ARIA E FATTORI CLIMATICI

ACQUA

C.2. La caratterizzazione dello stato ambientale in essere
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SUOLO E SOTTOSUOLO

NATURA E BIODIVERSITA’

C.2. La caratterizzazione dello stato ambientale in essere
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PAESAGGIO E BENI CULTURALI

C.2. La caratterizzazione dello stato ambientale in essere
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FATTORI DI PRESSIONE AMBIENTALECONTESTO URBANO

C.2. La caratterizzazione dello stato ambientale in essere
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La finalizzazione del documento di scoping

La desunzione dei fattori di valore, disvalore e rischio  
per ogni componente ambientale sono state individuate quelle che sono le 
criticità e le potenzialità specifiche all’interno dell’ambito di influenza assunto,  
rispetto alle quali porre attenzione, 

La strategicità dei temi ambientali ai fini valutativi per l’ambito di indagine 
in funzione:
•dei tratti fondanti dei luoghi (valori/disvalori/rischi), 
•degli indirizzi normativi e obiettivi di sostenibilità da traguardare derivanti dal 
quadro orientativo 
•lo screening dei possibili effetti significativi generabili dal portato della variante 

Definizione di  specifici obiettivi di indagine  (target esplorativi) e 
funzioni/valore da stimare e definizione  - in funzione dell’adeguatezza 
dell’informazione disponibile – del grado di affinamento informativo da 
raggiungere per corrispondere e traguardare i target esplorativi assunti

C.3. LA PORTATA  E LIVELLO DI DETTAGLIO DELLE 
INFORMAZIONI DA INCLUDERE NEL RAPPORTO AMBIENTALE
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INFORMAZIONE 
DISPONIBILE 
SUFFICIENTE E 
ADEGUATA AL LIVELLO DI 
DETTAGLIO 
DELL’INFORMAZIONE 
AMBIENTALE DA 
INCLUDERE NEL 
RAPPORTO AMBIENTALE

INFORMAZIONE 
DISPONIBILE SUFFICIENTE E 
ADEGUATA AL LIVELLO DI 
DETTAGLIO 
DELL’INFORMAZIONE 
AMBIENTALE DA 
INCLUDERE NEL RAPPORTO 
AMBIENTALE

INFORMAZIONE DISPONIBILE 
SUFFICIENTE E ADEGUATA AL 
LIVELLO DI DETTAGLIO 
DELL’INFORMAZIONE 
AMBIENTALE DA INCLUDERE 
NEL RAPPORTO AMBIENTALE, 
MA PER LA QUALE OCCORRE 
APPROFONDIRE PARTICOLARI 
ASPETTI RISPETTO ALLE 
PROSPEZIONI CONDOTTE NEI 
RAPPORTI AMBIENTALI 
ESISTENTI.

C.4. IL PORTATO INFORMATIVO DEL RAPPORTO AMBIENTALE
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INFORMAZIONE DISPONIBILE SUFFICIENTE E 
ADEGUATA AL LIVELLO DI DETTAGLIO 
DELL’INFORMAZIONE AMBIENTALE DA 
INCLUDERE NEL RAPPORTO AMBIENTALE, MA 
PER LA QUALE OCCORRE APPROFONDIRE 
PARTICOLARI ASPETTI RISPETTO ALLE 
PROSPEZIONI CONDOTTE NEI RAPPORTI 
AMBIENTALI ESISTENTI.

INFORMAZIONE DISPONIBILE 
NON ADEGUATA AL LIVELLO DI 
DETTAGLIO 
DELL’INFORMAZIONE 
AMBIENTALE DA INCLUDERE 
NEL RAPPORTO AMBIENTALE, 
DA IMPLEMENTARE E 
APPROFONDIRE.

INFORMAZIONE DISPONIBILE 
SUFFICIENTE E ADEGUATA AL LIVELLO DI 
DETTAGLIO DELL’INFORMAZIONE 
AMBIENTALE DA INCLUDERE NEL 
RAPPORTO AMBIENTALE

C.4. IL PORTATO INFORMATIVO DEL RAPPORTO AMBIENTALE
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Gli obiettivi di indagine a livello di singolo manufatto

INFORMAZIONE DISPONIBILE NON ADEGUATA AL 
LIVELLO DI DETTAGLIO DELL’INFORMAZIONE 
AMBIENTALE DA INCLUDERE NEL RAPPORTO 
AMBIENTALE, DA IMPLEMENTARE E 
APPROFONDIRE.

C.4. IL PORTATO INFORMATIVO DEL RAPPORTO AMBIENTALE
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Gli obiettivi di indagine a livello di sistema e di impianto originario

Gli obiettivi di indagine a livello di contesto

C.4. IL PORTATO INFORMATIVO DEL RAPPORTO AMBIENTALE
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7. CONCLUSIONI
Le preliminari ricognizioni effettuate dal documento di scoping hanno evidenziato :

- La centralità del tema urbano: gli effetti significativi generabili sono da valutarsi principalmente
sulle componenti relative al paesaggio e alla struttura urbana. Occorre dunqe fare emergere il
complesso dei fenomeni generati dalla matrice urbana e le condizioni di contesto derivanti dai
fattori (valori, disvalori e rischi) paesaggistico–ambientali che incidono sulla qualità ambientale
dell’armatura cittadina e la propensione dei tessuti ad essere trasformati

- Allo stato attuale della pianificazione, gli obiettivi di indagine e i valori/obiettivo assunti per
la valutazione ambientale e desunti dagli indirizzi normativi vigenti e gli obiettivi di sostenibilità a
cui corrispondere non risultano essere stati verificati, pertanto occorre conformarsi agli indirizzi
prevalenti della disciplina paesistico-ambientale definita dalla normativa vigente

- lo stato della conoscenza attuale derivante dall’informazione disponibile nonché dagli
approfondimenti condotti negli elaborati del Pgt a supporto della previsione di trasformazione non
risultano sufficienti a corrispondere al portato e al livello di dettaglio dell’informazione da
includere e alle esigenze di approfondimento emerse, per la componente paesaggio e
struttura urbana

OBIETTIVO: approfondire i caratteri fondanti dell’ambito oggetto di indagine e il
suo intorno stimando i target esplorativi e ai valori/obiettivo assunti in fase di
Scoping, al fine di supportare e assistere in modo costante la decisione in merito
alla trasformabilità dei suoli e dei tessuti urbani rispetto ai contenuti delle
previsioni di Piano vigenti, da adeguate valutazioni di impatto urbano tese a fare
emergere l’ordine, i limiti e i modi di intervento sostenibile in funzione delle
specifiche propensioni in coerenza con i disposti normativi vigenti, gli obiettivi
della pianificazione prevalenti e con i tratti fondanti dei luoghi.
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8. LE FASI COSTITUTIVE DEL RAPPORTO AMBIENTALE

Valutazione della coerenza esterna e interna di Piano per la valutazione della congruità delle
scelte con il sistema degli obiettivi di sostenibilità, analisi in dettaglio degli elementi della disciplina
prevalente regionale, provinciale e di settore incidenti sul territorio comunale;
definizione delle caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere interessate,
mediante il modello Stato/Pressioni/Risposte e la costruzione della matrice di conoscenza finalizzata
Definizione delle soluzioni alternative progettuali prese in considerazione, al fine di evidenziare le
ragioni della scelta operata
identificazione dei termini di valutazione per la formulazione del giudizio di sostenibilità;
valutazione degli impatti significativi sull’ambiente e l’identificazione delle eventuali misure di
mitigazione e di compensazione per l’attuazione della Variante;
l’elaborazione della proposta di monitoraggio;
la redazione della sintesi non tecnica divulgativa
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8. LE FINALITA’ DEL RAPPORTO AMBIENTALE

•Muovere dal portato conoscitivo e il livello di dettaglio dell’informazione da includere
all’interno del rapporto ambientale

•mutuare e stimare i target esplorativi e valori/obiettivo definiti all’interno del documento
di scoping

•porre a sintesi e desumere dalle analisi l’ordine, i limiti e i modi di intervento
sostenibile per il comparto - che allo stato attuale della pianificazione non risultano
essere verificati - introducendo nel protocollo valutativo le numerose variabili di
sostenibilità dello sviluppo insediativo e di impatto urbano, utili all’identificazione di
bacini di tessuto urbano consolidato, omogenei per gradi di qualità urbana

•Identificare i possibili spazi sensibili della conservazione, della valorizzazione e del
recupero urbano, i motivi della riqualificazione e i termini massimi ammessi della
trasformabilità, definendo gli ambiti che risultano deputati al mantenimento e alla
conservazione, e che dunque rappresentano il grado minimo di trasformabilità, dove gli
interventi ammessi devono avvenire in coerenza e nel rispetto dei caratteri tipologici,
architettonici e ambientali esistenti.

•Ciò in funzione dell’intensità dei limiti da non oltrepassare (alta intensità) e delle
cautele ambientali (sensibilità constatate da tutelare) riscontrabili all’interno di ogni unità
di indagine assunta, rispetto alle condizioni di margine (bassa intensità).
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